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Taglio Laser, la Voce di Reggio, 17 febbraio 2018, San Patrizio 

 
Ognuno sa per chi ha votato, pochi sanno che cosa hanno votato 

 
La stragrande maggioranza degli italiani vota basandosi su ciò che sente in TV. Oppure nemmeno quello: 
vota a sentimento, o per simpatia/antipatia. In questo modo ognuno sa per chi ha votato, ma pochissimi 
sanno che cosa hanno votato. 

Pesco qualcosa da ogni programma, scegliendo tra quei temi che non si sono mai sentiti nei dibattiti 
televisivi pre-voto. 
 

PD, più Europa, Insieme, Civica Popolare - Lorenzin 
La presenza di Emma Bonino, che sta tra i 20 componenti del board della Open Society del finanziere 
George Soros, mostrava nettamente l’intento chiave del programma di coalizione: la realizzazione del 
“Piano Soros”.  
Le macro-indicazioni del Piano Soros sono: gabbia finanziaria europea + promozione della lobby LGBTQ + 
promozione della denatalità europea + sostituzione della popolazione europea con enclaves di migranti. 
Nella legislatura 2013-2018 il PD era stato il massimo responsabile per: omofobia, divorzio breve, gender 
nelle scuole, Ius qualcosa (primo passo della “sostituzione di popolazione”), unioni civili, DAT 
eutanasiche. 

Col programma 2018 la coalizione vuole proseguire l’opera: abrogazione della legge 40 sulla fecondazione 
artificiale a beneficio della lobby LGBTQ, legalizzazione di droghe, eutanasia esplicita, matrimonio e 
adozione gay, completa riforma del diritto di famiglia, omofobia da completare. 

Vogliono gli “Stati Uniti d’Europa”, attraverso la formula del “superamento della logica intergovernativa” e 
con la buffa formula del “condividere sovranità”. 

Vogliono anche «quote europee annuali di migranti economici da accettare». Probabilmente non si sono 
resi conto che abbiamo un livello di povertà al 30% e una disoccupazione paurosa. E quindi il numero di 
“migranti economici” che possiamo accettare è pari a zero. 

La coalizione ha perso malamente, ma è possibile che sia determinante per un governo. Qualcosa del 
perverso Piano Soros lo otterrà certamente. 

 

Liberi e Uguali 
Liberi, forse. Uguali, certamente. Staccati dal PD ma con un programma completamente appiattito sul 
Piano Soros.  
Nel 2013-2018 totalizzarono zero voti contrari su divorzio breve, Ius, unioni civili, DAT, cannabis. Adesso 
propongono: dalla famiglia alle “famiglie”, matrimonio LGBT, adozioni gay, utero in affitto (mascherato 
come “parità dei diritti sul piano della genitorialità”), gender e contraccezione a scuola, 
depatologizzazione dei trans. E puntualmente “superare la dimensione intergovernativa” in Europa. 

Se Bersani pensa di rappresentare gli operai coi diritti sessuali e riproduttivi, e con la depatologizzazione 
dei trans, stiamo freschi. 

 
Movimento 5 Stelle 

E’ l’unico partito che ha un progetto globale nOmismatico: sono convinti che solo la gestione della 
moneta può far ripartire l’economia. 
Hanno questi obiettivi nel programma: nazionalizzare Bankitalia; separare le banche commerciali e le 
banche d’investimento finanziario; trasformare la Cassa Depositi e Prestiti in un istituto bancario di 
proprietà pubblica, con la funzione di finanziare le nostre piccole e medie imprese; realizzare un Sistema 
di Pagamenti Condiviso con tecnologia Blockchain, quindi fuori dal sistema bancario; riformare i tassi di 
usura; abolire il Pareggio di Bilancio e il Fiscal Compact; superare i vincoli economici dei Trattati Europei 
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(altrimenti realizzare un referendum per l’uscita dall’Euro); favorire un intervento chiaro e programmato 
dello Stato. 

Non era scritto nel programma, ma so che hanno già pronta l’introduzione di una moneta fiscale per lo 
sviluppo (moneta complementare utilizzabile solo in Italia). 

Questo è l’unico piano nOmismatico (nomisma = moneta) organico esistente tra i partiti. 
Purtroppo i 5 Stelle sono un movimento che definirei “post-etico”: sulla legge naturale universale non si 
pongono nemmeno il problema. Per loro la virtù è ridotta a non rubare e non mentire, per il resto va 
bene tutto: divorzio breve, Ius qualcosa, unioni civili, DAT, cannabis. Su questi temi nella legislatura 
2013-2018 hanno espresso zero voti contrari. Per questi aspetti del “Piano Soros” sono quindi un alleato 
sicuro come il PD. 
Sono promotori di un sano statalismo in economia, ma purtroppo sono promotori anche di un cattivo 
statalismo nell’educazione: vogliono abolire i finanziamenti alle scuole paritarie, vogliono rivedere la legge 
sulla parità scolastica. 
Non amano la Buona Scuola, ma ne applicano alla perfezione il comma 16, usando il vocabolario gender: 
«formare cittadini che rispettino e valorizzino le diversità, che includano le minoranze, contrastando il 
bullismo, la violenza di genere e ogni forma di discriminazione. E’ importante investire su nuovi percorsi 
interdisciplinari di educazione alle emozioni, all’affettività e alla parità di genere». 
Propongono alcune azioni pericolose per la tenuta democratica: referendum abrogativi senza quorum, 
referendum propositivi senza quorum, abbassamento a 16 anni dell’età del voto. 

 
Lega 

Salvini prende in mano Rosario e Vangelo, ma di princìpi non negoziabili capisce poco. Nel suo 
programma prevede la “abrogazione della legge Merlin e regolamentazione del fenomeno della 
prostituzione”. E’ la classica violazione della legge naturale universale, secondo la regola d’oro: «ciò che è 
male non dichiararlo un bene».  
E’ inutile arrampicarsi sugli specchi dicendo che nel programma della Lega la prostituzione non è 
legalizzata, ma solo regolamentata: ogni attività umana è regolamentata, ed è legalizzata all’interno di 
quei regolamenti. 

L’abrogazione della Merlin, unita a nuovi regolamenti, crea le “case chiuse” del terzo millennio, legali. 
Considerato che la legalizzazione è un desiderio antico anche della Bonino, possiamo immaginare 
un’approvazione trasversale. 

La Lega prevede anche la castrazione chimica. E sul cosiddetto femminicidio le sue posizioni sono 
perfettamente allineate a quelle della candidata Giulia Bongiorno e dei radicali. 

 
Forza Italia 

Berlusconi ha parlato sempre di flat tax, ma si è dimenticato di dire agli elettori che nel suo libro-
programma, c’è anche questa roba: «Proponiamo che sia inserito nella nostra Costituzione il concetto di 
animale come essere senziente, ovvero un essere che soffre il dolore, che ha delle passioni e delle 
emozioni e dunque meritevole di tutela e di attenzione». 
Da una parte i bambini abortiti, dall’altra gli “esseri senzienti” in Costituzione. Una triste concessione al 
Movimento Animalista della Brambilla, del quale Berlusconi è socio fondatore. 

Se l’avesse detto in TV, probabilmente una percentuale di Forzisti si spostava su Fratelli d’Italia. 
 

Fratelli d’Italia 
Se si riesce a digerire la presenza di La Russa, bombardiere di Libia, il loro programma è buono.  

Attaccano il gender in maniera diretta: «Difesa della famiglia naturale, lotta all’ideologia gender e 
sostegno alla vita», mentre la parola gender non compare né nel programma della Lega, né in quello di 
Berlusconi. 
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Propongono un sano statalismo: «difesa dei nostri beni strategici e della nostra capacità produttiva 
dall’aggressione straniera a partire dalla tutela di ENEL, ENI, Ferrovie dello Stato, Fincantieri, Generali, 
Leonardo, Poste, così come delle reti e delle infrastrutture logistiche, tecnologiche e trasportistiche».  
Hanno una identità ben descritta sia nel programma, sia nelle “Tesi di Trieste” che stanno alle spalle del 
programma. 
 

Conclusione 

Dopo aver studiato tutti i programmi, il mio programma ideale sarebbe quello del Popolo della Famiglia 
(che ho votato e che non è in Parlamento) unito al settore nOmismatica del Movimento 5 Stelle.  

Non si può fare, per cui osserverò la legislatura 2018-2023(?) da fuori, come “extraparlamentare di 
centro”. 
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